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-4 ermare ‘quelli che dpproblinò È (hilirizzo dell'attuale amministrazione: spsiesto 
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sc FRANCESCO MINISCERASMO avvocato... 
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A ‘BELTRAME ANTONIO negoziante © | _ 
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ABI “COMENCINI FRANCESCO! ‘ ingegnere Bei 
16; MINISINI: FRANCESCO l negozianie JA 


ci 


* CONSIGLIERI. PROVINCIALI 


A +FRANCESCHINIS div. ERASMO | ° i Di 
2 (GRASSI ANTONIO. CANDIDO agronomo 


“i n TI N Goimttatio Mbitorae Democratico 





1 Ibilomilalo: democratico a qui i l'Asseniblea: del BI giugno 0. a. conifiri | 
Candidati per le elezioni amministràtive, vi. | 


«FAÙG seellad” di questi: Candidati, oltre’ che be. mubblica ‘ostimalzione eda de 
signuzione ‘del vari ‘partiti popélari, presigdelte u ‘consentimento. ‘all'attuazione. 
| del programimig: che afferma fu mecessità ‘di. riforme: per. il honessoré materiale: 

e morale !det ‘giltadinà, Mirigainente veoldmate ‘dal più Sonentare, sentimento di: 
 giustitta. 0%... i 
o HG omne, «dol domjplesso” de suot. dii” FI luo suoi ‘doveri verso. 7 Stiigali, o. 
Dhorn deve essere oggetto “di private. speculazioni, né meszo di politiche coerci-! |: 
Atont; deve bastare a sì stesso, mello svolgimento: della’ sua" vita: ecquomica: e, 
presidio ced esempio: di civiltà. per È. sltiadtnà, dee: risposchiar ai, te: partie Valli 
;fnlerpretarne. le. ‘aspirazioni. Ti ii i i gie È 


alii “Arfland*” 


 ci'adolto o più che in oghi altro luogo; na bi- 


| &P notara che la-.auesa rappresenta: ba, 
dan Hi a ‘della ditta, più IL. 


i LONGO I 9 
Cia * Cifre ‘significanti... 


- ilagià si dina iii riportano "G. e le cor. 
‘i il froptano con: alone: attré città 'per cootla-. 


i gina, eblumi, ‘legna.’ B- urbonio, | 6 ndn dd- 


Lr — ch + 


si |] quinti} né alta alto: genere.” 


°° |-Foltimo: ‘rimaneggiamento ‘d'alta’ tariffa. di. 


‘Si che lu-tanto vautata prov viilenziala ini 


"i ominiebrazione. (ind vhi. gliele nega?) o è |. 
‘anche, questa r- 4 ie: diapodizioni* testamen- 


| caio. dei Poppò; det. Marangahi, Gui Caccia, 


.del Tullio, OCO, — 

Bid a tn fatta, pofahà, Aa Aiando! farano 
indette le elezioni, e,apperva la probabilità. 
di on mbtamonto pell'indirizzo della tos. 
‘pubblica, nessun. morto. ha, lassiato. mulla”.i” 
;al'comane, Non. ipa mai; svrsnno pensato,ra 
“gittarono ideg.: 

erd:ù anche” ue. fatto che. i i beriefattoni. 

“della: ‘nostra: Già. Mehr, dograto. de, loro ade. 
‘ntanize «girivolando 8; D'agg m'acopi” deterini-. 
Le te’ ‘Tei sembrg). fibhierindone “il. Lai ip: 

ponio "stabile. ifalianghile.... IILLOTORE un 

onere e} Bpioga. la. dos i". 


pa &eranno mai pensato invero. gli goter 
essere egumabi. pòr suopi.. glottorali) alia Va 
ano (i potore..Ì, dilapidiziori 1. 


ientiaGonfronti: eloquenti - 


sei sl Foo mornali della congortetia ‘clerico». n 
4. Ionvidarita: vidivbao' ni sffaticano, bopiandesi. È 


Sdvicoridà, Ri riprodurte. ‘alcune pochissinie : 


‘nok: ‘quel. arziale e :tendenzioao raffronto 
«di Aiveva. demolito, tutte ile Hostrè” ragioni: 


MELE CI. grado: daziario 'di * «Tdibie, quale” Ae Ma Te 
li dato: ‘dalla Gita nbstrai i > 

6 ar-ricavare 100 Ire !di‘duzia netti: ford: T. 
È “riale :‘-comunala); de sognonti gibtà dell'ulta 


Ltalia «É peridtono +” 


L'aglgp? Nodo: L, Ido 

Totino x 09 Bat © Venezia. ‘15.40 

. Alea idria 30 FLAO . Maniche ». Ab.20 
‘Bibse GIA. 8 CATO * Cromohe. o do. |. 

Gudo) 3 1160, Como: 0 20 

PARI 7a 18,80% ‘' Betgilinà » ‘28.404 


SUO Veio. L, di co 
Con ’vedsto, a Udine ‘si “spendo più ie” 


Fiacossione 8 il profitto 


comsponso;.. slettosale Wi. « procari titori della 


Su 70 voci di tariffo, quante ns coma 
quella del nostro:namiitia,' il Miu e Gion. 


dere: guardate ‘merli; gi poteva fdrzo tyrà 
più di aoelf Lu 
Come .se il popolang ‘vivesse solo di fi 


Nega, COnsumare: è? vito (L8:60 all'ett di 
dazio), - «nè. darhe"(Ly 19. al'iquinb); nè fol- 
RARO. KI E1O Ul ‘muivib.) inb'ribo-(L. 2.70 
sal quiz. Leni olio! {LB al rjhinb:), -nò'entità 
fL: 40 al quinti né” alcvherò - ua v dl 


.Uome,se. non shpesselg' anche i muti, clio 


giarik,, now consletetto "de non. nelib sgravio 
{di-alcuni generi di popolare consumo bensi, 
|a di. piccola 6 decresédnte ‘gottuta (p. è 
i sulumi) e-nell'aggravio del vino, gonero di 
consanto «generale e ii continuo aumenta. 


Uta avvantaggid roaltrtente» soltauto i né- 
gorianti cinon Jo diciamo noi, lo dive il 
foradle di Udine ‘nel' auo n 154'dal I7 
giugno 1809; pag. 2, ‘col B, ullimoa enpo- 
verso] .a la impresa daziaria “uni fu sosti. 
iuibo uu. gottite: n diminuzione, con ult 
gettito in-continnio ‘auoresihionto, 

‘Perché. non sat riportano invece lo cifre 
di testativo netto gravanti sul dontribuérite? 
K chiaro, perilò iva conviene,’ perché ou 
corte far credere che a Udiub si agg reno 
che. in quelunque ‘luogo. ‘Ma sisniv uv qui 
—- mon abbiute - para — ti ‘disiaguauae 
gli elattori,. 

‘Rivoo' Infatti cosa paga ‘glio”Stato ed'al 
Compineril tl 'qontzibnente dello séguauti città: 






Tira 4000" 


pub; tà ‘detto. ‘ Colla. ioaofbili inba. "i 
"vida Aiche dai | poveri. defunti. di duali, però 


cifre di conflonto tria lè tariffe daziarie di 
sblenni generi (E in'tutto) «di Udine in «ton- 
ifrontionted ‘iltre «città italiane; oredogo . 


‘Wi daramo noi alcune 'uifre-- in dam-, di 
‘io 1a iphie» dimostrerannà una volta di più | 


Udine page molto, papa triopio di dzzio. . 
ul cpmIstienna È. * 


n 


Un offerta, éguale ‘alla; ‘metà. ‘def 
‘fosto.- ritenuta equa 'e' conv. 


.:’ niente da. UR amministratore, del 


“Comune. 
, Ricsviimo ‘dal volume 4 Pit prese dal 


| Consiglio Comunale di Udine » | 


“Anna 1896, seta 10 aprile, delibera 


BORb 98. 


El Consiglio aatotizze. il prelevamento di 
per 1 ssscuzione. atonomiga, Me- 
diaute il muratore comunale, dal luvora di 
riedstruzione a di adattamento. interno dalle 


“onda. ‘sull'angolo di'vis Oaroor (abtualmento 
i}; Bottig ieria Gancia). 


Anno | 18010, sextigta 14 dicembre, delibera 


. III - 116, 


IL Consiglio Diagon il ‘prolevamento di 


| Hra 4728 por galdo: materiali e. lavori ime 
‘piera ti nella ricostruzione dolle. oasà Tao 
dolo A, Catvdar n sa ct) SE 


radici 


Ra ‘ora cha AR ‘pabedlto tubéi gli 


sglamenti (vedi Paese n: 178 del 10 giugno 
4899 onlcoliatno iL costo totale delle. sti ile 
Gortellazzia: | 








-L Prezzo. d'acquisto .. 1120.0600. : 

RP è inorenti nella misura: 07: )- 
GB eg TI, | 
a Di —— 187.200 

15 Afraaco lafrlemio << . n BaO 
A pose inoronti fa aaa È . AI. 5° 
tir Luworo di got: principale wi AD 
Ha 1.0 Gddizionale 1799 0° 
wa: i La hT8g 
i Totale L , 199.826 


n i Molla reluzione della (rune. prasentuta 
“alla sedute consigliava’ 20 maggio. 1899, ri- 
ferendo le trattative uvrenute gi dice :. 


«La Banco d'Iiialin CONCERNE. In uit As- 


‘aeitaetet cmi ina offerta. corr ispondente ita 
ù metà del prezzo di tosto » e più oltre dopo 
‘dter sospeso le tinttative, quando Je Banca 


volle rinprirlo : a fe Girnie si sehermi dalle 
nuove infanze delta Banca, la quale ae- 
DERRADI piegiuisi ad una più.cqua deler- 
minazione del prezzo € prometteva. di vi- 
inettersene (ma guardate ‘un vo «ha sigtema 
curioso !) rélée: par ‘olee chi due ‘phobî cia» 
dini: n 

Avavamo dunque ragione noi di insighbre 


sulla sospensiva, 86 non ripulsa, di un’ai- 
«qpile affare: Ma come ei griustifiva. allora 
l'opinione pabblioamente espressa sul. ‘Bior- 


sede ili Fine ? 

Come si avrebbero potuti pagare 
1 i: debiti comunali. . 

n Domanda Come: ki aviabba’ patto tra» 


sformare Udine in ‘pochi quni in uni città 


senza debito comunale ? 

Risposta: Assumendo, l'esazione diretta 
del Auzio conmsuito. .. 

Plnostrazione: Si sh ché Tutile netto 


della, ditta Trezza, fa nel 1598 Gecondo: i. 


dati ufficiali) di lire 78 mila. gipon, Si. sa 
che tale utile deve assere stato ‘iti passato 
maggiore, perchè iatervenne a ridurlo. la 


forza della concorrenza, Si aa "ghe. le: ditta 


uttuslte comincis. ‘Pesazione del. ‘dario nel 
1875, Si sa che: atta diita hu tidotto rl 
minimo le spess ripartenilo quelle“gensrali 
su'tatta la provincia a parte del litorala, 

Facciamo puro la tara a ‘quella riduzioni 
che sono consigliate dall'etguith.: grediumo 
di nca andur lungi dal ‘vero valttando 
l'aria v'edilito aetio. aitilio dellà. ditta, in 
bond lira do rolla: e. 

(i Linate: alta: fra it into, “n pidbive 
dil IST, impiognto al 4° da Aviebbsro dato 


al principio di quest'anno <.' E. 1.831.000 
monbre i debito proprio del co- o - 
mano nestly stegsw “poca aaeste 
duna 0. L79000 
CSI avrebia dunàne not saly egne 
estiuto il debito na adora ot a 
- fanuio' un avanzo netto di o LL 41.090 


che arelbero andate ad aumegtare il, pa- 


irinouiò del comin; ed avrebbero puttito 





vot gem eri ii i mt) ate, dr 
. 4 . . ' . - 


servire ad opere pubbliche e risparmiare | 


ultrettauto aggravio ai contribuenti. 
Non basta. Îl comune di Udine per ‘gli 
interessi dei suoi debiti deve stanziare-in 


bilancio circa 02 mila linsfannue, il-cher 
caurisponde ad ua tusso ‘del. 6.20 par cento; 
t Facendo i relativi calcoli si trove. allora” 
“che circa-nel 1994 ii comtine avrebbe po- 
bato. uvare astinto tutto Il sho dabito, e da | 
amellopoot “avrebba avuta! la possibilità 4U 


diminuire: del 


riffa deziaria, 


15 per sento circa la sua te- 


Movalo, Il comune di Udine ha: pardato 


del 876 .Rd oggi, in dif'à boade, 2-maltoni. 


di dite io 
i+ La -solanza daziaria.... 
«del “ Giornale di: Udine ,, 


1a giamo' eni Giornale che tadine fu, 149 


del 1Y corrente): 


«Ii dazio ‘consumo. ‘è l'onere ‘meno pra 


. voso, il’ più insensibile per il vontribuente, 
che lo paga senza atcorgersi in proporzione 
a consumo:che ha per il suo mantenimento 


&d in relazione diretta degli agi o degli 


‘apuasi che può permettersi », ci | 
Quanta verità, uon'è vero? Ohi. infatti 
s'è ini itoorto del''dazio murato? Sono 1 


‘signori del: Paese, questi: :sobiliatori’ delle. 


Inasge-.elettorali, che vanno cinventendo 6i- 


mili frottole. Il dazio è una. benedizione, 


Ma perchè allora il aig. (Bb. lu Camera 


di Commercio; la Giunti comniie, a tante: 
tante bravo persone se ne hauno valuto: 


decmpeara Po. 


Perahò non 


dine ha ragione ;: > 


ce Ta ssi uh povero operaio, vuoi pro- 


cvrarti Un podi vino ‘per casa, lo. potrai 


avere e 20 lite per sttolitro;, ma’ pagherdi 


11 47 per cento di dazio. 
solo proprietario, siete in grado di provve- 
‘ftefvi on digersto vino nostranò a BG. lire 


Tettolitro, paghéreta il 18 par cento di dazio. 


+= Billa è ricco a vaol beré. bene, aò- 
quisterà dell'ottimo bardo dalla casa Mi. 
rafiori & lire 160 Fettolitro, pagherà il 6 
‘per vento di dazio! o 
°° Quarantarettà, «Giiciollo, sei (come 


merì del regio inifo, diamo anche. la ovq- 


bala, tutto. pel vantaggio del pubblico e-- 
tario) rappresentino quel che il magno’ 
| giornale chinma proporzione 0 velazione 7. 
e Infutti qualche cosu di simile, n0i Ja. chia- 


meremo. progressione, però. progressione 


inverst... agli ugi e agli apassi che ino: 


può permettersi, come con frase alga i 
‘esprime Ho @ sO i 
. Quel she si dice sul vino, ei può diro di 
tanti altri reneri: carne, riso, Lolio, caffò, 
di popolare tonsumo, ma di svariata qua 
lità è di prezzo diverso. | — n 
Ciò non toglie però lu possibilità che 

to x. non si accorga del dazio, Vorrò 
dire che ‘alla eva tavole si bave Gerola, 
Yalgatara, Negrar, o qualohe altro vino di 
quelle marche Prosit! 


% 


f 


struzione ‘popolare e per quella 
sisnorile. | 


e 


in. della gioventi f 


| Perchè non hanvo prima preso bocca-del - 
celabtà #. ans, ? infatti il Giornate. di U-. 


oi: sieta un professionisti, o up pio-- 


vodtà” 
ras, noi ‘non. Gt limitiamo 4 statopara i mi 


Gose si spende a Udine per Fio 


Voleta sa ore quale 6 la spesa che ll Co-. 6 | 
, mune di Udine sostiene per l'istrazione | HOMIRETUIO, 


i Me intanto? 


n° ARS FFC CUI EA LL Le sl l'e lntr 
















Etuovi alcune cifre queli le desumiamò 


dal Conto di precisione per l'esercizio 1899. 
Spesa pier evo | lista dei partiti popolari, 


Sinole alementeri ». 
Seuole operaie |... a 
; Beuola normale È 


fi 
4 5 


“\ Collegio Uocéllià » LLO 


£Sedkpre, proporzioni ; cioè progressioni, 
ti Ti&... Bo YOvesoio. . cl È 


i) Comune aperto? - 

T:&iopnale di Udine sotive ieri in nno 
dei soliti stoghi-etrabiliari del famoso a. rs: 

« Facoio n léi (dloè «al (Paese) una, due, 
dieci: dornande, a ini ma ne fa una; so 
non ‘isbaglio i questo caso sono in cre- 
dite, è 5: 

. Una, due, diaci? Ma quando? 

Ah! el! Egli scambia por domande le 
giaculatorie del auo frasario modarato: 
Ciarlatano, ‘iggobante, asino, incosciante, 
falsificatoro «di oitre, eco, sco. colle quali 
volle scenderà — non chiamato in cunsa 
— nell'agone... daziario. 

Noi vorremmo che il fiopnate di {line 
specificasse quali argomenti ha egli opposti 
agli argomenti del Paese, porchè, in verità, 
il rimorso di nozi aver risposto, ci perde 
guiterebbe per tutta la vita. sa 

It, a. s., obbietterà trionfalmente: Ah! 
voi avete sempre dimenticato ‘il consune a- 
perto? Attribtonde a noi quello che è uno 
dei progetti della (Giunta (vedi lettera & 
maggio del Siudavo di Udine, 

Noi siamo abolizionisti: la ovinteressata, 
la gestione diretta, il comune aperto, sono 

i per noi forme di transizione, psr le quali 
n 


qurermo paasara —= 6 sarà tene passare ma | 


(RO vale. ag... albe) persereriamo. 


(fa-avalta la giestid 





— 





per 


tha è 


un fatto compiuto net Comnne in- 


glese {vedansi gli articoli del nostro &. %,) 
. Rinastb è quello chie pensio noi, questo 
Guallo che nb 

‘queste idoes, shoe nessuna influenza d gite 
costanza élettorale può farci cambisre {ome 


Dishio #eihpre pensato .; el in 


Bse il GRiornale gi. Udine mon è 0dn- 


«vinto! teniamo. a aud-disposizione la gole - 
aiorio del Paese, dove nei h. 9. 16, IT, 8 


:19,-20;. SI, 29,28, 26,64, 46 43, 46, 47, 
49; (61, B4 b6, 66569, 74, Bi, 90, 95 eco. 

on: daziaria, < /. 00o 
merien- serva auchè 






: Questa citazione * 


|: risposta. n quel, non 'sappismo più qtiale, 

snonino, che rimproverare non averi mal 
‘accubati di dazio, e-farlo-ora solo per scopo 
elettorale, Guello proprio che ha fatto lui. 


‘Anche Biadin, - 


È risusoitalo Biudin; Villastre Biadin; 
il, quale gentilmente si presta h fare, psì 
Giormutle di Udine, da falso-n0ome, da falso. 


shore, da fulso-tegtimonio, insomma a fare 

di tutto, Egli è. quel tale :della...... fariva 

di riso, con i 

annate di caroatia, . 

- Biadià vuol divestirsi.... e. noi pure. 
Je non siamo male 


tate: benemersnze) gd ‘secon ll cavaliere im- 


(sosì ci fu riscontato). — Not possa, egli 
grida, preferisco lstavi ‘& bolletta: — Eb- 
bene sia, risposs ‘il Gav, il quala' tra sa 


letta ti riduoa ih bolletta. | © 


gli agenti daziari ad ...... imboti&ttare sior 
Carlo. Il: quale dopo uver invatie: resistito 


lire (salvo il vero), Il cav, aver vinto! 
Ln IL. 

. La vace N, 21 
ziavia porta: . — 
Burro, oli di 
gli olii medicinali, 


il dasio, . r i 
l'ollo medicinale non. paga, 
pagato, ixHnr pagheremo, Li 
° Me si, il env, è duro; egli sfodera un 
recente parare del Consiglio di Stato,.il 


of Cumuno tli taesare anche gli olii medi. 
cinali. I) cupitolato contr zero. 
Signori imei, pagstà, o l'olio irrancidirà 
fuori dazio, : © “a 


E 1 due candidati, [verimente uno non, 
lo è più, è un fuggiasco dell'orbita) ba. 
{ garono, - 0.0 A ° I 

Naturalmente ricorsero alli Camoru di‘ 
ed il cav. ebbe torto mirato, 


i Moralo, sn 


L'indirizzo amministrativo - daziario at-. 


tuale deve essere approvato... votando la 


Differenze.’ 


Fra le altre qualifiche, che senza .parai-. 
BAPRESATI, | 


monia, danno a cè stessi i nostri 


è anche quella ‘di Uiberali. . 


ta dubito molto che essi sappiano.sosa vual : 
dire libérid, se.pure. il senso. della parole | 
poichè io nor. chiamo .Kberale” 
Terna per esempio, urtando il. 


non muta, 
corni cha a 
pubblico sentimento, ed il senso comune, 


che sentenze ciaclhé, e violenti dei Tribu. : 
rali Militari rappresentano « i giusto ri-. 
gor delia legge +. O. coloro che con la. 


sciocca ferocia della pazza | reazione, vor 
rebbero io stato ratto dalle sapienti baio- 
natta, 0 solero che soa pronti ud apple 
dire ai delitti di Crispi, e negare il nome 
di Falice Cavallotti, simbolo ssero di cit 
tadine virti nd unu via della città, 

Del rasto splaudìdo spettacolo. di libertà, 
per parlar di cosa d'attualità, lo danno i 
nostri avversarii &i loro amici stessi, con 
li prima gircolare Mantica, e von il mani- 
fosto elettorale. Tu ambedue questi monu- 
menti liberali si dive: Noi (leggi, Billia, 
Mantiva, Messso, Tomusalli} afferzzi amo che 
ottima sotto tulli gli aspetti fa Yammini- 
strazione comune, che hu ingraspato gli 
speculatori a danno dei oittadini; - ebbene 
voi alete liberi... di pensarla come noi, 

E trovano persone; poche in verità, che 
si adattano ad essere condatte pei fili | 
Ma ciò non basta: vodesti liberali hanno 
il coraggio di dire che la violeuna, lia 


giungera al fino cha è l'ideale nostro A Ì 


sigliata &lla povera gente. nelle. 


informati IL resta. 
runi della stazione pagiva nn° cinore di’ 
«sbbonamento sl dazio di 1500 lire anute.. 
Venne il nuova quinguenaio ‘coi relativi. 
rimineggiamenti (la più grande delle van- 


porre a Sior Carlo un canone di 4006 lire’ 


soggiunsai penserò io ‘fav si che la bot-: 
Bd 6cc0 “nelle are: dei diretti, qualido 


più fervea “il lavoro frattifero del /ocale,: 


e .lottato, dovette, per non morire rabbioso, 
cadere e firmare un sbbonsmento di 8600: 


della : nostra. tariffa del 
qualunque sorta ‘ssolusi, 
... Un. bal. giorno ET droghiere ad ona fat 
farmesista (che potrebbero. essere anche 
due candidati. d'opposta parte) introducono. 


‘dell'olio medicinale: Che è, chie non di. uil: 
bniriera — caso. magi avvenuto: — al esige 


Protestune i proprietarii della merce: 
non Ha mai. 


quale .dise (presso a poso) sssere in fitcoltà 








tianeigenza. sha dalla parto della democra- 
‘ini a in ciò sono in mala fede, poiohb'# 
gli nici finstri abbiaino chiesta. l'appro:. 


° presi didbliagli ‘518 “nei “pilvipii idemuora: 
| bici trtsvanio pidito. 0 PP 


(ER Log@.del'XX-Sottambre:* 


\pervemre una. circolare a stupa che la 
: fitannia Hello “spazio none consente di 
pubblicare, come vorremmo, integralmente. 


la comuilazione di ann. lista comune, nl- 


assiourere la asolmione del: ‘partito! olei- 
cale dul Consiglio del Comune, Boggiunge 
che ha dovoto desiatera dal tentativo .a- 
vendo trovato i maggiori ostacoli là dova 
meno. se lì sarebbe. aspettati a perciò. de- 


cliba sogni. rasponsabilità per: l'oventoble. 


debno che potesse derivare al principii n 
difesa dei quali la Laga è sorta. 
‘ Raccomanda infine agli elettori liberali 
tutti di raccogliere «i loro voti an’ quel 
nomi che dinno. sicura pw'enzia di senti. 


punto +6" una correzione iu ‘manozorit è 
che modifica così la racoomandazione: sg. 
«quel. nomi :délle singole liste è quali dano 
RIcUta gerangia ato, ino 

l Noi, abbiamo poco da osservare. - i, 
. L'assemblea del 21 gingno;-dupo ‘aver. 
votato li plauso al Comitato demboratico 


pe; auo conteguo di fronte: allu- Lega dal 


X Settembre, ha respinio all'unanimità 


per la conpilazione di nua lista comuna 
nel senso sopra espresso, © o U 


calettori. com un. programme. sontrelo,. che 
nor lascia dubbi a non può dar inogo ad 
equivoci nò in fatto di riforme ammini- 
sttetiva, nò di principii liberi. 

Siccome però sotto. la «maren -dell'apii-: 
clericaliszima. suole pasbére Qui ome: in: 
tauti altri luoghi della merce che la de. 
mocrazia ha sempre protestato è protesia 
e molta volte si è trovata a. protestare in 
compagnia dei clericali intràfsigenti, il ri. 
futo di simili transazioni, "trova la sua 

ien#4 ragione coma. tro 
‘assemblea del 21 giugno. 
‘ E poi ovidente è conseguente ia ragione 


mente tespingere il cousigliv ‘indisciplitato 
‘| dato dalla Lega del AX Settembre di rao- 
cogliere nomi di liberali. dalle. singole fitte, 


Noi “diciamo invevo agli amici nostri e fra. 


uosti anche gal democratici scritti alla. 
ega dci XX Satlembro: 30 


lista sola; la nostra. 
- Una porta monumentale { 


Le nostra circolare di giovedì ha fatto 


accorrere nn nugolo di visitatori & porta 
Pràcchi uso, . 
tentosa del genio. Chi poteva rinanvare 
all'invito ? . l 
Qual monuriento deliberato lo scorso in- 


busati che si voleva studiare seriamenta 
l'importante problema: dalla. fresformazione 
della città in comune aperto (vedi lettera 
sindacale del 6 maggio) è on capolavoro. 
Gi dispiace ‘però che per l'inframottenza 
indebita di un consigliere comunale lil sr 
gnor Giacomo Bargagra) il prugetto abbia 
a perdera gran parte delli sua Impronta 
artistica. o 
Pensdto che il  progatto (proposto dal- 
I" Ufficio tecnido:riorganizzatoe risanignato 
l'amnio scorso von. quei. rotti. ad onesti ari- 


portava una larghez4za:déll'aritrata priuci- 
pole di metri 4 — diciamo quattro — ler- 


nntà ingèrenze, a metri & “diciamo sal f' 

Decisamente si vuole visondurai al mé- 
dio evo, quando lu città erano fortezza, E. 
così, par esseva meglio madicevali, al. -è 
pensato di erviperia fuori sipuidra. 

Vedere per credere, Î montanari che ven 
gono da Qividale a. oendur legna hanno 
protestato in nome del senso estelico; ma 
che fare? Gli uomini camminano e le bar- 
riore ilaziaria stanno, pur troppo, forme. 
Così che ancor oggi se. qualolia assessore, 
possibilmente iguorante di ‘lavori pubblici, 
vuol fare per la prima volta una visita & 
porta Pracohinso, potrà consistere di che 
i tratta o... mettervi lo spolvero, torna” 
gempre. ° ° 


E potrà anche vedere, come tutti .gli | 


altri cittadizi haano visto, quel’ casottona 
inolegauie è ingombrante che enrà l'ut- 
figia del dazio, my che realmente avrà l'ut. 
ficio di sbarrare Il viale del pedoni della. 
strade di cituonvallazione. - ne 


n ii i Lee e N rina 


‘vazione di ua programma ma nisi ol siamo. | 
_pevmiezai, atnbo“Dillia, di‘ pratendere cha | 
(sfzito did. ohb. noi: dicianid:aia vangelo, Gdf. 


e le elezioni amministrativa, 
La Lega del XX Settembre of ‘Ha Mtb] 


on essa .la:Loga dà ragiona “del auò cin. 
terverto mella lotta ‘elattotale *attminibtra- 
tiva, determinato del nolo fine di eccitare.) 


meno sopru una parte dei candidati per: | 


mento liberale achiatto e sincero. A questo 


fgni proposta di accordo con la. Legs stassa | 


, Infatti i demobratici si presentalo agli” 


trovò il plauso del-. 


per coni i democratici debbano ‘èuergica.' 


sn LA: 


Si trattava di aomiraré al opéra por. 


verno, der dare un'altra prova ui contri-. 


ter! che ognuuo su, osazzionato dalla Giunta) | 


ghezza che ei è portata poi, per l' aocem. 


IL'ballo (poi è che .si è comniassi, nel 
fare il progetto, la piccola dimenticanza 


" La 


‘della gue iNdispenanbile peviuna barriera 


«rh 


dazidria, o mifubno si è studiuto di.bntto 


‘per “on lasofira  poato dove mattata o 


“per essofo-chstretti a-poriarionfana del ca 
“gallo, & 


quigili: a costroirà. altro -fgsello 
10 Lon FUNES ATA . Si 


‘fposito. i Fap. E, th 

su Ma quel©fignor Aesestgite: cche; Sadrà 
intte queste coso. si pereuaderà. ale - Bono 
“rainitsio, ingrandite, solo ad arte da questo 


buelamo*di' ‘Pazie cho. si mostra asrupre 
così. povo idelibito | verso lu benemerita 


Counta 


atte bugio, bibta falsità; chs la Giu nba 


‘fog Rove:furkte, affvecendal cdoin'ò in 


‘tutt'altra’ fascandé; per.e1. a domprav brai- 
de, a far campi. di ginoohi, a ditogdere ia 
ditta Trezia, a sbudieve le carve fer fara 
più atàrlé e dispendicsa possibile la strida 
& destra ‘di portw Cissignuoso e a stuprare 
il deuoro edilizio cittadino. . 

Che sia anche questo Îavoro inclaso' nel- 


indirizzo amministrativo che la fiala con- 


cordata liberale (oh! si indito:tiberale, in 

arte adilizia guri addirittura ‘antrehica). ab» 

provò è promélte. di proseguirà, . c.c.» 
Elettorl, prima di recatri a’ volare, fule 


‘una gita a porta Pracchiazo! 


7 «Le,stupidaggini.. .. 
i. dell'ultimo. momento... .: 
Puvitani da strapazzo è clericalivo der 


‘noeratici. all'opera: sono | <btoli “di due 


artivoli, ii privo «del super. onesto. Friuli 
wl i naconito tie pitricttico Giorn'dle. di 
Udine che noi vigsarmiamo soci 1 anico. 


cbitolo: fe stupidaggini dell'ultinio moinenta, 


Altrimenti. non. sapramibo. come. definire 
questi estremi sforzi di ‘bile dei signori 
dell'Ovbilt.. ri. 

‘ Potremuino bensi vichiamatrei alle. bradi- 
zioni. elettorali. dell''onesto Friuli; su Rvas- 
simo a temore dla iui qualche terribile ri- 
velbzione dell’ ultimo minmodto come av- 


‘Vento iu una manòrsnda elezione, politica 


contro uno degli uttuali andici Hal Friuli 
e candidato dell'Orbite.... 


». Potremmo agche. pensare che al Friuli 


0 Ineglio: cl Gioradie «di Uiline 1 quale 


‘conta fis i'inoi’amici anche dei testimoni . 
compiacenti davanti l'Aotorità piadiziaria, 
nia.00ss fatile .pravara, l'ora, ii luogo dei. 


‘cofvegdi edi! rome degli ‘illarmadiari dei 


mosbrnoso patto e delle ‘segrete manovra 
del rogei e del meri... c.. n o. 
+ Ma' davvero non vala le pena di scer- 
vellarsi. Motta fuori il Friuf, alla. luce 


‘del sole queste tvame, quenpi pali segreti, 
“él; fhvans “di scconbentara!  dall'ipocrisia 


dei anvi interrogativi ohiedandosi se 1 posti. 
vacnnti nella lista clerigale sgienv. deshunati 


calle cnmlidature democratiche e sé i damo- 
ceratici, n lor velta, radigranno alcune delle 
proprie per dar posto ai nupri amici, pro- 
‘ouri di vonciliarà le affermazioni: dei pro- 
‘gninima rlemocratico ed i nomi della no 


atri lista chiamati n sostenerlo, con ciò che 


gi serive snl ‘Cittadino italiano a son ciò 


gue #l giurpale clericale da noi si risponde. 

Ala sarebbe un'ingernità imperdonabile 
pretendere dal Fritilzco. ‘del Giornale di 
{hline una discussione in buona fada, — 
Eaal rappresentano qui. per quento di se- 
cpuda o di terza. mano ln maggioranza delle 
Diarera, che non discute, ma ringhia, nrla,. 


, erugnisce a seconda dei comandi e. attendo 
“impaziente «le bomdette. del: daporale Pellonx 


s toglierle dall'imbarazzo di. trovarsi al 
cospetto della grande maggioranza chis sta 
foori della: Caméra, in. nha posizione di 
‘“ vergora0ra inferiorità inorale è intal- 
lettuale di fronte alla minoranza che sta 
dentrbaei. EE 

TH Friuli sd 1) Giornale di Udine hanno 
una, predilezione per le. dombe che sono 
appiinto (si parve licar compoònere. magnis) 
le stupidaggini dell'ultimo inomenta. 


“i ord: dell'Oxrbita. 


Amnickt carl, mon o' importa nn gorno 


.. - .6he Porbiia disohladà {suo canos)li 


“per far -eutrar qualcun «el‘mezzagiono 
enn Morelli, Novelli o Giacomsll } 
è ch'ontrt nn camnlier cho nluno seppe 
der s'è agbando orvor di Franz Qiuacype, 
Critica vivificatrice . . 
II Friuli spudoratamente ci chiede: « Era 
vritica vivifivatrice quella che seminava i 
gonflitti e le inchieste uelle tatituzioni cit» 
tadine Pa 000...) VE 
: ‘Rerdio, gui vi-vogliamo, onesti eanuchi 
delle volontà e del diritto, gui vi vogliamo; 
approvatori a occhi chiusi di tutto ciò che 


fa l'autorità! Qui &F vogliamo. 


Ab; vai, liberali citiasnni, «disapprovate 


le inchiesta nelle istituzioni cittadina! la 


inohieste la cui. potizioue doveva certa- 


. mente: rappresentare: il conflitto di un solo 


indipendente contro tutto il Consiglio, per- 
chè tutto u quasi ii Consiglio vopriva ab- 
balazdo quella voce uha Borgeva u chie 
dere inukiaste a ginetizia | 








——.—_ + &- — L’ ua ch: dd ‘a+ 


- Allora che volote » voi 2 Noi ve, lo diremo: 


: lo diremo ‘agli. cinte, Voi Voleta i go- 
prosi ca le mimigerie “Th” 
impiegati’ché ilifendaté” a apuda. triti, pere 


chi ngenti a Lirapiedi. vostiti.! 


Vui volatà.i. astice 0 vi: ul ‘ilepioniemò 
ti 


all'usvare dal: vontrollo 


conintrenti niefitevoli; (#6 la digiamo Hi 
Fasti, dolo perdi non sono - del vostro 
nartilo; è quando il conbiglio” ‘col'Buoi: Moti, 


comò noi. orta, com i: cittadini. domagi,: wi; 
là. torto marcio; uhiudete il goucoreo sli. 
poso a ‘chi: accombldi: 


beralmenta, date ii. 
a vol song: ‘interpellare nessuno] 

Questo vini 
bno in. Consiglio - und aPitien vivificalrice 
dei. fatti: vostri: voi*ridéta.e brirlate | - 


Ritlurà. bono: chi riderà l'altimo! Vè del 


marolo kélla vostra amministrazione a negli 


uffici. ; pubblici; noi . vogliamo fiasimente. 


toglibfio 1%. 0 delli: 
i grazia, xe la. permettete, buon Priuli? 


87000 LIRE: 


| oa ‘dal''comune al Galego 


drolvesoovile:. 
. Sp e: 

Tn bel giorno del giugaò 1897 Bl spicco 
li voce ‘che dopo, lunghe. tràttative, ia 
biaidb Codroipo er ‘vendita ad: un: prete, 
prestahume del partito clerivale. ‘© 

Il Paese fu il primo a darò l'allarme de- 
piorando: che la o dopo tanti bei pro- 
getti sl'avass nsciato sfuggire quol ter- 
rerio che veniva olferto a fu reulmente a- 
cquistato a prezzo accozionalmente mite. 

El. euto. il Kriuli, questo. palédino di 
iitto le clieutele ‘e ricche locali, insorgere 
contro di nol, : 

& db Il Peese corre troppo volentieri a 
dute addosso al Munisivio (Frili n 159 
dei 8 Inelio 1897} a. 

g-Il Paese dimentica che per parlere di 
doetarore perduta, bisognerebbo ingse statu 
Giferta, mentre invero tu dell'allrro ». 

Mautiva l'onesto agiornale, o- poò: confar. 
marglielo ainche: it dî, fit matario della Lista 
concordata. 


Nou fn wiui ‘offerta? Giù da Gionta' at- | 


Ma, se, rotto la guarigione dell’. ORBITÀ 


| COSTITUZIONALE. 


toudeva la pioggia di: inascheroni, | 
siano anni che: ‘quelli fondo: era in vendita. 
Ne vuole una prova -sivara Snesto” giorn. 
nale î, 

Ecco una letterina che metterà la core 
® posto. Easa porta la data $1 ottobre 1506 
cioè di-2 Rumi, quasi, anteriora alla avre 
nata vendita, - 


| Signor 


Flatbrnzzo GI: otto 1998, ‘ 


“ Gipesotenza di. Syimiglia agi hennò ‘altare 
gato a rispondere riguardo gll' ‘affare ® eni” 


mi Ri parlava. ' È doggi Piaf 
ou sarei disposto #. vendere” mai ‘solo Peio 


pra ‘della ‘mia braida posta entro Ddine. 
i potrobbe trattare per il tutto Sla in 


ni. solo contratto od iu più ditta, purchè. : 


si urrirasse all’intoro appezzalfento, | | 


Dicimandandole sonsa de vitardo- pasno a: 


segnarmi . dir Cody Gipo :. 


‘L'originale è a disposizione doi curiosi, 
presso ‘il redazione del Paese. 
Proseguiva il Friuli: 


di. modernità in ataministrazione pubblica 
(parigva di noi, s'intende) ‘non do rebbe 
ighovare cha senzi dodreto di pubblina u- 
tilità, esso Comune non hu modo di impe- 
dire, che il privato, relia libera vendita 


déi‘suoi fondi preferisca. chi ‘più gli piace.e 


Qapite, ‘quatto. sfoggio. di. | Segialazione 
per giustifiare una capele. >. 

‘a Ti Comane. è sempré in' temio’ per 1n- 
voosre la pubblica utilità, quando quella 
località, risulti veramente necessaria par 
gli. «adifici scolastici. » 

«E. in auno prima, io nbliamo visto lari, 
deplorava che non vi si avesssa pensato 
pria, Oh incomparabile disinvoltura. glor- 
naliatiue. 

4 La libera vendita, di recenta avvenuta, 
notERACI, Ma giova sì Comune lio vedremo 
eubito quanto lia giovato) perchè Gita. le 
solita esagerazioni di prezzo») 

‘« Queste sono, nuturalmente considera. 
zloni da parrocchia ru “ale è non sì può 
pretendere che il Paese vi badi». . 

‘Parvouehia rurale iafati, perolià. fanta 
egormità non poteva uvvenire go non ili 
nno di quei villaggi in cui D'autorità ci- 
vile hada a non diegustaro la curia, 

<Pirejpuni: TRNRARI: sE 

“«‘Dalmueggiare per pura ‘simmetria i duo 
aboechi di Aquileia © Cuissignuedo La siro 
cre pn stno prima, lo abbiamo visto ieri 
faceva ‘voti per. l'apertuia di quella arteria), 
spendere pn'ingente somma. per la barriera, 
edo. dariogre’ Îl Comuue, di un maggior 
aggrovio di 15. mila lire perla ricevitoria, 
l'altro giorno costavano 9-10 mila live gol- 
tanto — che salti?) eos, ene, Tutto ciù 0g- 
siitniaca senza dubbio uno splendido affare, 
e alla asgave- modernità del Puese ciò anm- 
brevà. opportuno À noi sembra umilmente 


‘purta dei’ voabri 


volete! E. gei cittadini esi. 


- ZZZ N A n —__ rm 







si ha :11 odato-totale di. 


in perfetta salute | 


=—=-———_—_—_r—_yrr_y__-__—: ———-._—— re: mere nr LELE N LL er 


che ci fiono, prima di questa. parecchia | 


oltre apesa più né è più sentito, 1 


“ Bd io, cosa volate di più bile. sari la. | 
cdi. 


rivista città. di un Collegio clericale, 
nauzi a questa nesersità tfto lo nltre de. 


oo: Geduté lil padizo 1 
alt MERETRZSE: 
Yoi. volete Hir; la- guerra: néi doncorai ne 


Ka. Dr: #ediamo di fio ‘è na po al conto, 


falito i per dimostrava la saga nandei ‘nità * 
[iaggli, sponzini. d'ordine; au varietà di ge- 
Ria stampa. venduta, 

AA i fono. tendo 

i spreti pagfarotio. l'intera Braida. (vedi. 
“Priuli del: 5: luglio: 1807) 

‘i qui iggiuigeide prerrigioni, 


i 


epese contrattuali, tese di ves... 
giatro. ‘age. circa 18 "i + as B000— 
. B9000,—- 


IL Comune acquistò la por- - 


Zlorte verso ‘via. Gorghi per 
dans. siperfivie di18 mila m. 
‘q. (delibera ‘2440-81 del 21 


marzo 1898) a L. Bal mq: . 


BONO , so b4000,— 
quindi. la parte, interna di circa co . 
Z6-mila mq. a L. 2.60, (o, » 66000. 
eni aggiungendo le ‘apada, 
‘nella misure del È per cento; 
152051: IPSE . >» GO0O,— 
‘ Le a an ne nali 
BI. ottiene i: 
- Costo ‘al Qomune L. 126000,—- 
“Costo Qi ciarfegli » __B8000.—- 
Perdita del Comune che va I 
4 favore dall'er igoldo collegio. E 
ardivessovile . ni Li SAUDI, — 


diconsi tire ottantasettern ils! 
“Ed. 6oco come e Qqualmente it Comune 


cdi Udine, mercè. la sagace modernità dei 
‘suoi amministratori, ola iquiascenza della 


atampa . partigiaria 6 cortigiana; vontribui 


‘Alla foidazione del Collegio clericale. 


Evviva dunque l'alleanza cierico-mode- 
ruta santificate dalle onrte du mille ! 


‘Adunanza privata 


elettori democratici, nelly Sali Cacahini: 





Sì raccomanda al dott. Gamba- | 





Dichiarazione, . * 


Lon: la posta di stamane abbiamo rice- 
vuto la seguente ; il 
.-Onor. Lirettore dal ‘ Paese so 


dichiazo di nbE nccettàre lu candidatarà.: 
oo i pubblicare ln 
sub giornale, 6 no La riagrazio. 
Udine; 1° luglio” 1809, 


'L'avy. Renier figurava nella listw alari 
‘ento pabolicata ieri sera no) Cittadino Ita 
dano. 


la det setta si Tinatranno 


— Sezione IL, Nel locale per le souole 
invia dei Teatri. 

Sezione ÎIi. Al palazzo Bartolini 
(sala terrena). 

Sezione IV, Nel locale per le scuole 


in via- dell'Ospitale. . 


‘Sezione V. All'Istitato tecnico. 


Sezione VI. Nel locale per le scuole 


a S. Domenico. 


Sezione VII, Nel locale per le scuole. 


all'ex convento dello Grazie. 
« Sezione VIII Nel locale per le 
scuole all'ex ‘convento delle Grazie. 
Sezione LA. Nella frazione di Cus- 
signacco [edificio scolastico). 
Sezione X. Nella frazione di Pa- 
derno:{edificio scolastico). — 
Sezione XI, Nella frazione dei Rizzi 
(edificio scolastico). 





CA Birmiigham 


A Birmincham î profitti ricavati dalla 
fornitura del gaz furono impiegati all'im- 
pianto delle ricca. pinacoteca municipale, 
anlla eni. porte un'apigrafe dica chis le arti 
sono ‘protette coi frutti dell'industria. Così 
gli utili” dell'impresa, inveva di andare 8 
privati asionisti, 
pupolazione, in parte direttamente colla 
diminuzione del ‘prezzo, il parte indiretta- 
mente sotto forma di educazione e ricrea- 
zione artistica. Max Leciere. 
L'orgatnismu della olità. 

. Lia gittà è un organismo collettivo, di 
qui ogni veliala separata deve essere tenuta 
“ dI Ateclus. 


iu 35000, _. 


Stuasera alla 81/2 riunione privata degli 


Afaudo letto il nato iorae i nor Hate a cane 
 didati per it ‘Consiglio *comunnie di questa citt 


rogenta Hel nammerd n 


Avv. ignazio Renisr . 


Sezione L AI Municipio (sala ate 


e Un giornale he muppresonta india Inca * Migua a quella: dell’Ajace), 


vanno & profitto della. 


Di abisso in abisso 


Da. posò tempo. in qua i decreti 
reuli son diventati frutti di stagiono 


o. si ‘sussegriorio l'unò ‘all'altro.con 
ua frequenta. veramente degna di 


‘miglior causi. /St&uofte infatti un 
| dispaccio. della Stefani ci avvertiva 
he: un deersto. reale avora dichia 
rata chiusa. l'attuale. sessione’ ‘parla- 
inentare, ' 

E sià pure. = Di feorito all'arbi. 
trio inconsulto e alia violenza più 
attiotiata, che imperano oggi sovizni 
al governò del nostro passe, nessui 
fafto può destare in noi un senso di 
meraviglia odi stupore. Da un go. 
verno cha, preso dalia libidine forca. 
‘iola del potare, abilmente mascherata 
sotto il velo farisaico di. sostenere 
la istituzioni, che egli por primo con 
daronità. ‘plebeicamento oilmpica - ha 
calpestato, da un’ tale goverito noi ci 
aspettiamo qualunque most uosità. E 
colla coscienza serena di chi non solo 
‘a8 di non avere la più piccola, ra- 


aponsebilità nell'attuale crisi, in coi 
versa la vita politica e morale della: 


nazione, ma bensì ha il conforto di 
aver lavorato a butt'uomo perchè ciò 
noi #vvenissa, noi assigteremo Das» 


‘gìvi, par quanto accorati, ‘allo sfacelo ‘ 


di ci che tanto SEBgna 6 sgaorifici ha 
:Gogtato.. 


Ma se ogni delitto non può sussi- 


estera senza che ci sia una volontà 0: 


un complesso di volontà umane su 
cui farno riendere la iinputabilità, 
auto mono un delitto continuate 
£osì enorme; come quello, che sj stà 


‘da vario tempo compiendo dal gover- 


ho. Pelloux sulla pellé della. nuzione, 
“può restare sonza che sn qualsuna, vo- 
Jere: 0 ‘volare, né ricada la piona è 
Gonipieta responsabilità, 

Otò se ieri dalla Estrema Sinietra 


| alla Camera fu assunto nn contegno, 


che.esorbità «dal campo d'azione di 


un: corpo . ‘parlamentare, noi mentre. 
dinpa di 
| ‘cheaza, il coraggio di approvar io, 
&bbiamo però il coraggiò cosciente. 


sentiamo, nella nostre frane 


di dire che Îa causa di questi fatti, 


‘Indecorosi -per un consesso legislativo - 


risale, tutta allo spudorate intempe. 
‘ranza di chi oi sguverna, e di chi, 
Gall'altezza d'un séggio prosideaziale 
in parrlamonto, si presta al basso 
servizio. di dargli man forte. 
Logittima difesa nel campo poli 
tica, ‘ban più grave di quella, che 
passa sorgere nel cmapo penale ; scco 
la giusta qualificazione che caratte 
rizza quanto ieri, di fronte alla vio. 
lenza è alla sopraffazione dell'arbitrio 
6 del numero, l'Estrema Sinistra è 
stata. costretta a fnve alla Camera. 
 Vim vi repeliere licel. p. 9. 





LA POSTA DEL “PAESE, 


Calo Ciracco — Ampezzo — Por assoluta inag- 
canza di apnzio dobbikmo 4 inalincuove rimundare 
ta vostra cher ispondanzà al prossimo Humaers, 





Il referendum 


Il referenduni — concorso dirotto del 
corpo elettorale — è il solo freno affivaco 
ud impedire le influenza illegittime esergi- 
tate sulla legislazione 6 vapace di recare 
un irreparabile danno all’interessa pubblico, 

Cartier. 
Lo spirito déeî tenipi nuovi 

Lo spirito novello, più che a far aperare 
prandi ainntamenti  cosktazionali,; consiste 
nella maggior proocenpazione di assionrare 
la sorte degli operri è di erear loro un 
bengssere comunò. Hoseberry. 


Parole di un noma grando 


«Io eo bena cho in questi questione 
(l'honte rule) ho contro di me le classi, 
ina #0 che ho por me le masse. Da nn 
lato l'avistocrazia, 1 magnati, | funzionari; 
dall'altra il sopolo. 

Geni qualvolta sona jo gioco la verità, 
la ginatizia, l'umanità, le classi hanno 
torto a Je masse ragione. 


W. Giadstone, diacorau «di Liverpoo!, 1894, 


‘ne penserà. Afcola ?... 


Hota nelle sue aspirazioni, 


cha. è diapotismo. 





CRONACA_PROVINCIALE 


"Da S. Vito al Tagliamento 


.  Ht.giugno. 
Echi elettori 


I bianchi è la nere od i neri acle-bian- 
che ‘si ‘strinsero in. arotica ataplesso. ‘ad'ine 
‘generaronò ona quindicina di . mutati: 
Prost, > 

Domnoniva scatsa si olessero consiglieri 
comunali per pofo libero e costiente di po. 
polo; libero so mntattà, tanto vero che i 


‘fattori, i castaldi od i mezzani guidavano 


olle urne } fittuari per garantire la indi. 
pandenza. 

Nella quindicina ce n'è per tutti i gusti, 
dal feudatario altezzoso al basso cortigiano, 
del olericnie a/e0 al liberale bigotfo, del 
gigante idiota al pigmseo pettagolo. 

À completare il quadro non ci msnche- 
rebba che la figure deli conte. Del confe se 
ue poteva onvar fuori nn Bravo... sindaco 
ed egli lo meritava... per i molti servigi 
di ogni sorta che rese £ rende ai compari 
del connubio. 

Vi maentlerà man mano i profili dagli 
alettt: pet oggi mi limito a due, . 

Atborghelli Giuseppe. Passa per l'emi- 
nensi grigia del Consiglio, e ssaza parere, 
egli no assuma l'aria e a6 ne compinoa. 

La pretoudo u fiberala a favori con tutta 
l'anima il connubio, Perchè ?_ Perchè da 
poco in qua d nofuio. Tiene è compagno 


di studio un diotfariao che è nipote dal 


parroco s por gii affari dello studio le sim- 
patie dei clericali non guasto : guarta- 
rebbero inveco le fisime del bone pubblico. 

E coguato dell'esattora o si mantenne 
sempre usssssoré comunnle; lagalmente lo 
poteva, ma in linsa morale mancava di 
rispetto è sé alesÙo, 

Del rasto fama in pipa, ride spasso 4a... 
gioca... con molta disinvoltura gli amici. 

iota Francesco. So quale ammninistrato- 
ro del patrimonio uvitò rivela atbiturlipi 
sorprendenti, tanto che i coloni ne provino 
egomiento, come name pubblico o per na 
inralo debolezza di enrattere 06 par inespe- 


rienza lascia tutto a. desiderme, Egli è il 
vero  responenbile del connubio she ia 
nessuna guisa si può giustifiunre e delle 


sonsegiuenze che il connubio avri in passe. 
Lex sindaco aveva sponte le discordie: 

i acute itota fe rincconde, Forse, buttan» 
dosi fra le braccia dei clericali pansava u 
vendicare la battosta di Codroipo, a non 
si avvedeve che, così oprando, dava ra- 
giono a quel liberali, i quali lo avevano 
appunto combattuto perchè le sospottavano 
di tendenze claricali, 

. Che na panseranno gli amici fuori? Che 
Cà da temere che 
gli amori clericali pregiudichino il conte 


BED. 





“La morte dollo Stato 
Ti Simto morrà allorché ii potere 


glutivo savà diventato più corrotto del 


potera ssevalivo, Montesquiea, 


Bpirito lemocratico 


Lo spirito dei nuovi tempi, altro uon è 
ss non lo Bpirito democratico spinto fiuo 
al socialismo di Stato. 

Lon Roseberry cecorso di Edimbargo. 


Dispotismo 

Il dispotismo non è nocivo finchè lascia 
sussigtere iu libertà; mentre tutto cià che 
soffoca le libertà, qualnagne nome gli ai 
Stuari Al. 

Popolo è gorerno 

La popolazione delle Francia (s dell'I. 
talia, aggiungiamo noi} sono profondamente 
bugne e valgono assai di coloro che 
le governano. Freycinel Bordesux 1886. 


Gurugss ATONIO, gerente responsabile, 





'fipogralla Cooperativa Ldineso, 


La tassa sull ignoranza 
(Tolegrammi della Ditta aditrica] 
Estrazione di Venezia del 1 luglio 1899 
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LQUIDAIONE, VOLONTARIA 


DOMENICO: ZOMPICHIATTI 


Via della Pos Posta | hi 50. 


STOFFE INGLESI, | PRUSSIANE e FRANCESI _ 


(A gttima quafttà, 
per la stagione li Estate e di Inverno 
& preszi eccezionali 


pp: PRONTA CASSA 


Gvoandisszimo rpibasso al 
prezzo reale di co x 
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LEVA MACCHIE - MIGONE > 


sasa al Aéle- poni legare ie 
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0 F Ù Li E h) I Au è | della - Farmacia. Rightewv di. Praga #1 


+ por la delli a: ‘Boavità: dal: 8: di nn: Hinedio sòvrano nella aciatlohe, dolori reumatiol, 


È ci 3 ‘artriti lombapgini. ano. acc, È 

suo, «profumo molto ‘porsiatonte ci RN sima istantancamenta ii dolori, ET “i ‘muicdti* | 

“sià nell’'agsanzi per furizoletto; ‘Raga: i riftoria in brave tenipiila i pl wintdi Gai 
nie néil 8 polveré di: rigo” è ‘nel - Ie raccomungato | E tutte: ‘quell a ‘persone , cho: ab ona ì 
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To Minh. 





Via della. Prefettura, 17 UD EN EU Via della Prefettura ra, tip sen “I CK 


iron tu “La a AP sso pel sl i 


i a (i abati deeneiaraeì 
NI : pr . E n ” PETTO vo 3 
" “nni 
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0 tata A ni pini tei siaiffer)o framiica ;, 
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: atte IT EFLETTRE CIS DETTE IA ri 
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A ## Servizio inappuntabile in‘ Città presso i. Si ignori E ser reenti; 


“ANO Nt RS ii 


- Gabinetto Medico Maunetico 





AMARO. ELORI, 


] : PRI OMIAZTO Li 
a. ‘2a ornata Anna dA miao Piazza, Patriarcato, 5 > UDINE Piazza Patriarcato, 5. : LIO UORD STOMATICO 
ph ud mao a e RICOS'PILTEU N'TRI 
lattia Gd à te - o 
tiaol Tage bla “dostdemmo ‘sovra "por : In ques La y ipografia ‘ sì éseg rise: e qualunque’ br 80 del'chimido' Ha RI 
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Ra duffari, atablavare cib chie‘ desiderzuo Ba- ; = # >: F AGAGNA. . ir. 


Gio ignore sicorasde l'ap atito, tacita la 
- digestione: 8’ finvigorisoe .l''arganisnso. 
Da prendersi e solo;:nil'acuua sli ul seltà. 


Sì vende i in UDINE presso la 
Fiaurmmaoia bBlastoli, il Vaffè 
Barra ela Bottiglieria G. 13. 
Zanuttiul piazza del Duomo, ed in 
Fagagna presso l'inventore, 


”. 


CHI SOFFRE GALLI | - quot Sio 1 


si rivolge al distinto e provato callista 


i 100 B 
put ote0o 69000, | € uste 


pere, fed: rinviaranno Li 6 in lettera raccomandata i ‘e 
o cartolina-vaglia è. proftssore Pietro d'Amioo 

Via Roma, pisno secondo BOLOGNA, 
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